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ROLLETTINO POLITICO 


ivovamo ragione ieri di metter in 
iui la notizia dell'ineondio di Dul- 
Ci Oggi un telegramma dn Ragusa 
cena chè assolutamente false, E 
tot, par qual! ragiona la Lega_al- 
fas gerebbo ordinato d'incondiare 
da3"°% ? Dopo lo dichiarazioni di 
dà non è punto probabilo cho Ì 

senegrini muovano immediatamente 
Prgeato, e quanto alla dimostrazione 
corto cho trovasi impotente 
"a. L'incendio sarebbe stato un 
$ rimedio 0 vi è sempre tempo 

fiarvisi. Prima che ricominci 

; dell'azione, se puro ricomin- 
tali si dovrà spendere qualche tempo 
7 tratttivo (diplomatiche. Tanto è 
205 cho 1a lotta internazionalo pensa 
‘» ancoraggio, e da Gravosa si 
le Rocche di Cattaro. Questo 
essera un primo passo per lo 

mento della flotta. 

Quanta ai negoziati per uscire da- 
2 imbarazzi della presento situazione, 
"'utizio sono mollo contradditorie. 

ndo un telegramma della Sai 
selle sarebbe stato proposto 
icara una sola potenza di for 
anche colla. forza, occor- 
la deliberazioni del trattato 

Perlino riguardo alla questione 

Montenegro. Questa potenza do- 
“rapb'escore necessariamento l'Inghil 
tera, cho ha preso l'iniziativa della 
Simreirazione navalo e più fortemente 
ha insistito esi è adoperata per la con- 
segna di Daleigno. 

Però è egli da supporre che il go- 
verno ingleso voglia ora assumersi 
tina risponsabilità tanto grave ? So l'la- 
shilterra: polesso foro. assgnamento 
Falla concordia e sulla buona fode di 
tutto le altre potenzo, certamente non 
esiterebbo nd entraro în quell'impre 
Ala chi può prevodero le complicazioni 
che, forso ad arte, si farebbero sor- 
goro dall'azione isolata del governo in- 
giose? Nisogna pur considerare che 

‘oghilterra nulla potrebbe compiere 
è efficaco se non mandando le suo 

20 sul Nosforo, Ja qual cosa mal sa- 
relbo tollerata da qualcho altra po- 
tenra 

Tuttavia non si può neanche esclu- 
dora cho qualche trattativa vi in 
sto «onso, poichè il telegrafo ci fa 
sapere cho gli ambasciatori di Turchia, 
Froneia, Germania, Russia © Italia eb- 
iero un colloquio con lord Granville al 
ministero degli affari esteri. Dopo que 

colloquio i ministri inglesi si riu- 
nirono in Consiglio. La voce da noi 
acrenpata iori, della prossima convo- 


pasa 
ad aci 
tre 
per sm 

perì 


a var 


grand 
Mica 
cente stato di cose, prima di procedere 
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RICCO A OGNI COSTO 


© 


(barrio 


di M.* Gore. 


Nel corso della state, Enrichella © 
s3a zia avoan fatto una visita a Wi 
a sir Roberto e avean riportato la più 
lavorocole impressione della felicità 
dXnestica del baronetto © di sun mo- 
glie. Avean de'bei figliuoli; la loro 
casa ori ordinata in modo che avrebbe 
fatto onore (osservava la zia) anche a 
de'vecchi massni ; 0 mercà il suo pru- 
dente maneggiar d'e' quattrini, sir Ro- 
Lerto avea fatto considorevoli aumenti 

patrimonio paterai 

Ad onta del mio vivo inieresse per 
ogni cosa relativa alla fomiglia di co- 
lei cho amavo, io ero ben altrimenti 
ocrupato în spiaro il di lei aspetto © 
contegno : il variaro, dal più profondo 
pallore. al mio entrare, alle tinte più 
vivaci e a' più raggianti sorrisi, gli 
era come osservare un sorger di sole 
da un'altura alpina. Innanzi ch'io fossi 


innanzi, il gabinetto ed i suoi amici 
intendano di ben assicurarsi dell'ap- 
poggio del Parlamento. Ciò sarebbe 
tanto più indispensabile, se davvero il 
ministero inglese volessa agire da solo 
© impegnare il proprio paese in una 
politica piena di pericoli. 


—_T________ 


VOCI D'ALLEANZE 


La National Zeitung di Berlino ri- 
cavo dai confini romani, in data del 
25 sottembre, una curiosa corrispon= 
denza intorno alla quale sarà prezzo 
dell'opera spendere qualche parol 


In procinto di ritornaro a Roma, scrive 
il corrispondente, voglio faro una confes- 
iono sincera, per non aggravaro la mia 
coscienza d'un pooeato. Non ho mai cre- 
duto all'ingresso dell' Italia: nell'allesnza 
austro-tngarica, e perciò stimai superfluo 
d'intrattenerri Jungamento d'una chim 
Lo civetto viennosi hanno, come al solito, 
malo compreso © peggio adempiuto il loro 
uflisio, Non v'è quindi ragione di far le 
moraviglio che nessun merlo italiano sia 
rimasto nel paretsio. I giornali italiani fo- 
coro mostra di prendere sul sorio quelle 
seduzioni © di esserno grandemento lusin= 
gati; ma più o mono cortesemente respia= 
sero tutte lo tonde offerie. E ciò, non giù 
por amicizia verso la Francia, la qualo in 
seguito al conflitto tunisino ha perduto in 
Italia perfino i suoi più antichi e speri= 
mentati amici e non seppe soquistaro alcun 
muovo allento, ma perchè la momoria de- 
gli incidenti avvenati l'anno seorso a 
Vionna © a Post a proposito dell' Italicae 
ret, ha nuovamento irritato l'odio secolare 
contro l'Austria così fortemento cho nep- 
puro il generoso e coraggioso Cairoli può 
osur mostrarai favorevole a quell'alleanza, 
clio certamente in cuor suo dosideri 

Se però a Vienna 0 a Pest si sento l'ur- 
gente bisogno di coprirsi a tergo ed si 
fisochi mediante un'alleana coli’ Italia, 
si dovrebbo almeno comprendere che 
l'allosto in spe non può farsi fara a pezzi, 
senza bisogno, unicamento in vantaggio 
dogli stranieri. Col fine tatto politico che 
d proprio di di Pest, si dichiara ie- 
fatti all'Italia cho ossa nulla ha da chie- 
dero o da sporara dall'Austria, e neppure 
dalla Turchia, e lan si rimanda all'Africa 


se l'A 

cho cosa da donare in Africa. E questo 

Ninguaggio tengono i giornali di 

di Post mentro tutta la stampa europea è 

piena del conflitto franco italiano! Questa 
ma collo scherno non si acqui 

atano alleati 


Questa corrispondenza pare scritta 
un anno fa, quando foreva l'agita- 
zione por l'Italia irredenta e veniva 
alla luco l'opuscolo del colonnello Hay- 
merle. 

È inesatto il dire che in Italia 
sono ridestati e inaspriti i rancori su- 
scitati da quella pubblicazione. Le con- 
dizioni generali d'Europa da quel tempo 
sono assai mutate, e crediamo che #0- 
vratutto sieno mutate in meglio le re- 
lazioni fra l'Italia e l'Austria, Pre 


—_________.._: 


da una mezzora nella stanza, il suo 
bel volto aveva acquistato mille nuove 
attrattivo; perchè nè toeletta o co- 
smetico può mai abbelliro della metà 
una donna come la presenza dell'uomo 
ch'ell’ama, Io mi sforzavo a non fis 
ro i miei occhi troppo teneramente 
lei; mi sforzavo a mostrare allen» 
zione mentra la vecchia signora mi 
reggiando Îl sistema 

ordinata la 


che la graziosa fanciulla, la_ cui voce 
mormorava a guisa di musica al mio 
orecchio e il cui respiro quasi mi sf 
rava la gots, era mia... era la mia de- 
itinata sposa.:. che avera per amor 

rinunciato a tutto ciò che suol lu- 
singai isso... Ma 
non dimenticherò mai l'emozione pro- 
vata quando, essondo entrata la voe- 
chia serva narrando che una donna 
avea portato il suo bambino per sen- 
tire il loro parere circa uo malo che 
asea colpito la vecchia signora, dopo 
un continsio di scuso per lasciarmi, @ 
dopo aver ricusato la profferta di En- 
Fichetta di aceorrero ella stossa prosso 
il piccolo infermo, finaìmento ci lasciò 


Le nuove che dovevo udire dalla mia 
Earichetta in cambio alle mio protesto 


Sabato, 2 ottobre 1880 


Giornale 


valse fra noi l'opinione di coloro (ed 
eranola maggioranza) che dichiaravano 
inopportuna 6 contraria si nostri in- 

toressi l'agitazione per l'Italia irredonta 
e domandavano che fra l'Austria 0 TT- 
talia si conservassero e all'uopo si ri- 
stabilissero i vincoli d'amicizia che 
dopo il 1866 univano i dae Stati. Se 
vogliamo parlar franco, dobbiamo ri- 
conoscora che nessun partito liberale 
nol nostro p credo impossibile e 
non desiderabile una rettificazione di 
confini in una certa misura, ma non 
vi è uomo serio il quale non faccia 
dipendere questo fatto da accordì ami- 
chevoli che giovino în pari tempo al- 
l'Austria e all'Italin, Talo è la tesi so- 
stenuta principalmente da noi o dal 

rtito moderato. So una rettificazione 
di confini ha da succedere, dobbiamo 
aspettarla dall’ Austria medosima, la 
quale ha troppi interessi comuni con 
noi per non considerare la questione 
da un punto elovato di vista, quando, 
ben inteso, questo esamo le sia consì- 
gliato da circostanze © da avvenimenti 
cho a lei spetta di pesaro e giudicare. 

Non sappiamo che cosa ne pensi il 
generoso e coraggioso Cairoli, nè tam- 
poco se abbia un concetto ben chiaro 
di siffatti problemi. Ma noi, per ciò 
che ci riguarda, abbiamo tanto volte 
manifestato Ja nostra opiniono a tale 
proposito, ch'è ozioso il ripeteria. Ed 
anche sul modo în cui si formano le 
alleanze veramente salde e sincore sb- 
biamo criteri molto precisi. Un'alleanza, 
a nostro avviso, non si può conchiu= 
dere che per uno scopo determinato. 
Un'alleanza, in termini generali, senza 
un obbiettivo ben definito, significa 
nolla. Fra due marioni può esi 
una grande simpatia è insieme 

a il desiderio di giovarsi scambie- 
volmente, sonza che vi sia un'alleanza 
propriamente delta, L'alleanza non si 
stringe se.non quando ciascuna delle 
potenza contraenti vi trova il proprio 
tornaconto. 

È verissimo che lo condizioni d'Eu- 
ropa possono, da un momento all'altro, 
farsi così gravi, da costringorci ad sb- 
bracciare unpprtito. Mal'Ital 
detto le millo volte, deve trovarsi in 
talî relazioni con tutte le potenze, da 
poter scegliere liberamente. E quando 
sarà il caso di prendere una risolu- 
zione, sceglierà senza dubbio quella 
via che la condurrà più prontamente e 
sicuramente alla soddisfazione de' suoi 
interessi. Questo non è operar da mer- 
canti, como affermò talano; è invece 
politica saggia ed onesta. Non vi è po- 
polo cho sì lasci guidare esclusiva= 
monte dal sentimentalismo e non con- 
sulti, innanzi tutto, lo proprie conve- 
nienre. Per l'Italia convenienza con- 
siste nel desiderare e tutelare la pace, 
nel difondero lo cause giusto e i prin- 

ipii ai quali va debitrice della propria 


_________— 


di riconoscento affezione, eran lunge 
dall'essere consolanti. La visita al fra- 
telio maggiore era stata ideata dalla 
zia nella speranza che quegli riuscissa 
 piegarla a favore di lord Donning= 
ton e infatti nulla aveva ei lasciato 
intentato di quanto la prodonza fra- 
terna potea suggerirgli in fatto di 
mostranze e consigli. Ogni suo pa 
rente... ogni amico ch'ella contasso al 
mondo, era insomma collegato contro 
me. Ma essa, con quella delizio! 
ostinazione del suo sesso (la quale, 
quend'è praticata dal nostro, noi ono- 
riamo del nome di fermezza), quanto 
più tutti si sforzavano ad esaltarle le 
glorie del castello di Donnington e i 
meriti dol suo proprietario, tanto più 
induriva il proprio cuore contro a tutti. 
Sarebbe ormai tardi all'età di questo 
docrepito fossilirzato mondo nostro, lo 
imprendere un'analisi sulla natura del- 
l'amore. Ma non è men vero che ri- 
mano una cosa incomprensibile a quelli 
che entrano in esso giovani e freschi 
il come possa nascere un sentimento 
dividui, spesso a prima vista, 
spesso a dispetto di un'apparento ine 
di circostanze, di età, di 


solo argomento a proprio favore, un 
ntimento di tal forza da renderli atti 
& trionfare di tutti gli ostacoli che il 
tempo © l'inimicizia altrui o l’orgogl 
0 la vanità si sforzino di opporgli 
come tal sentimento basta complota= 
mente alla felicità dei più infolici! La 


quotidiano 


redenzione. E il giorno in cui fosi 
chiamata, inevitabilmente, ad un" 
Jeanza, essa non dovrebbe alcun 
modo scostarsi da quest'indirizzo po- 
litico. 


L'arrivo di Garibaldi a Genova 


Il Caffaro di Gonova scrive : 

1l generale, a quanto si credo, parti 
rolibe sabato dalla Maddalena, 0 arrivorabbo 
a Gonova lunedi mattina. 

Frattanto ieri sera sì radunavano alcani 
reduci dallo patrio battaglio 6 dotormina- 
vano di far pubblico quanto s>gno : 

‘ Federico Gattorno — Earico Razetto 
— Uziel Davido — Alessandro Gallotti — 
Cantoni Luigi — Dellaossa Giovani 
Finocchietti Domenico — Luigi Dall'Isola 
— Casalo Antonio — Giordano Filippo — 
Forico Garibaldi e Giusoppo Daneri, re- 

battaglie, invitano. tutti 

loni a volorsi radunaro nella 

ore 8 pom., 

nella Sala Siv di comuna 
accordo doliberazioni d'urgenza. > 

I predetti signori hanno poi inviato al 
gonoralo Garibalii il tolegramma seguente: 

« Govaralo Garibaldi, Ù 
< Caprera 

« Vostri affezionati commilitoni,Y sentito 
con entusiasmo vostro prossimo arrivo Ge- 
nova, e dubitando possa mancarvi trasporto 
pronto, effrono venire prendersi con 3p- 
posito vapore. » 

Sulla venuta del goneralo Garibaldi, 
il Corriere Mercantile di Genova 
soriv 

Girea la venuta del genorale. Garibaldi 
in Genova paro che sieno sorti dubbi sul 
giorno preci 

Dapprima si assicurava cho egli giune 
gorà sabato col vaporo Sardegna della So- 
cietà Rubattino; ma da positivo informa= 
zioni ci consta cho il Sardegna sar? in- 
veso malato in viaggio per Civitavecchia 

N dispaccio che il generalo diresso n 
sua figlia, Torosa Canzio, dice: « Saremo 
presto in Genova, » ma non accenna sì 
giorno. 

La Gazzetta Piemontese ha da Ge- 
nova, 30 settembre, un telegramma, la 
cui conclusione è la seguente: 

SI ritiono poi per probabilo che inter 
venga la grazia per Canzio o per i suoi 

condannati per i fatti del 40 
la domanda di 
in, firmata da quasi tutti i doputati 
sguria, senza distinzione di partito, 
‘o presentata quest'oggi al mini» 
ia © giunti 

Nel caso che la grazia fosso accordata, 
probabilmento la venuta di Garibaldi in 
Genova non si effsttuerebba pi 
——_ —————+1f 


Lettere Torinesi 
Torino, 29 settombra, 

I discorsi politici dei deputati del Pie 
monte — Gli on Curioni Favale e 
Riberi — 1 treni ferroviari economici 
e l'industria nazionale — La chiusura 
dell'Esporizione — Notizia varie. 

So è vero che l'educazione politica delle 
nizioni si forma in ispecial modo soi 


—__ rn 


medesima provvidenza che ha arrie- 
chito di gemmo preziose e fiori squi- 
siti i climi più torridi © pestilenziali 
sombra essersi compiaciuta ad ornare 
più aquallidi deserti della vita di gioio 
che un angelo potrebbe invidiare. 

Perdonami, caro lettore, io non ri- 
cadrò più nella lirica. Ma ammettorai 
tu stesso che alquanta indulgenza è 
dovuta all'entusiasmo di un giovane 
soldato riunito dopo un anno d'assenza 
all'amabile fanciulla che ha saputo ri- 
nunciare, per amor suo, a' vantaggi 
del rango © dell'opulonza, sfidare lo 
permasioni © l'autorità, © preferire la 
fun umile insegna alla corona ingem- 
mata di un pari ! 

Colla mia venuta 
lecitamente lo differenzo tra 
M.. e le abitatrici del colle di 
Stivano troppo vicini l'uno all'altro 
per essere irreconciliabili. La prima 
domanda di ogni ospito era circa quella 
iacente signorina Brooches — di tanto 
îà piacento in guanto ‘era incognita 
ne' circoli più frequentati di Londr 
Brighton @ Coeres. Enrichetta essendo 

lo di quegli esseri incapaci di ferire 
l'amor proprio di chi si sia (eccetto 
del povero lord Donington) ell'era la 
favorita di tutti, 6 la signora M... la 
baciò in fronte quasi con affeziono 
materna la prima volta ch'ella ritornò 
colla zia a prendor parto al dosinare 
di famigli 

Comproodero bensi che in quella 
signora, sd onta che il suo sorriso 


i, all'Aorwcx Havan, 


Dxcisr Daviss er Coi 


cia 


1 Finch Lane, Comhill E. C. 
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rue da Faubourg St-Dénis, 65. 


discorsi dei rapprosentanti del paoso, 
non vi sarà discaro clio vi tenpa infor= 
mati dei pri Banchetti politici 0 re 
lativi discorsi pronunziati dagli on. Cu: 
rioni (rappresentante del collegio di Borgo- 
man:ro, moderato), Ribori (rappresentante 
di Cuneo, sinistra))o Favalo (rappresontanto 
di Carmagnola, sinistra). Oramai i nostri 
avversari non osano più nogaro che il go- 
vorno di Sinistra, cairolina e depretios, 
non è più il loro idoalo, © fanno tali con- 
ioni ai Joro elettori cho è prezzo del 
l'opera raccoglioro 0 meditaro ,, sorvendo 
esso di risposta a tutto lo acrusa scagliato 
contro la Destra o il suo preteso sgoverno. 

Acconnerò anzitutto al discorso pro- 
nunziato dall'egrogio prof. Curioni a Bor- 
gomanero, e quindi sentiramo lo dolonti 
noto dei nostri avrereati. 

11 prof. ing. Curioni, uno dei migliori 
roconti acquisti del partito moderato, fu 
accolto splendidamente nol suo collegio da 
un grando numero di elettori aceorsi a 
festa, e fra essì notavansi moltissimi 
dici dei comuni circostanti. Non ripoterò 
ciò cho egli disso di più importante, poi- 
chè già lo avreto riprodotto. 

Lo stesso giorno l'on. Favalo tenora a 
Poirino, sezione del collegio di Carma: 
gnola, un discorso agli olettori ed agli o- 
perai costituitisi in associzzione di muto 
soocorso, e prima cosa doplorava con loro 
la eccossività dello imposte, lo stato non 
fiorente dello finanzo, il malcontento ge- 
norale. 

Poneva a confronto l'Ialia con la Fran 
cia 0 dimostrava quanto più gravemente 
fosse oberato il contribuonto ita 
21 ricavarno eguali vantaggi. Anol”egli 

el campo delle economia, a po- 

n quello all'on, Favalo assai gradito, 

dell'esercito, respingendo l'accusa di essere 
nd 

Esposo quindi il so noto piano di ri- 
formo militari, facendo a quanto paro mol- 


la critica del gorerno di Si 

rando lo sperpero dei fondi o lamentando 
che l'esercito sia stato privato e ancora lo 
si minacci privaro dei occhi e provetti 
suoi genorali per far. posto si giovani, È 
quali non assistettero forso ad una balta- 
glio 

‘Sulla marina pesò ancor di più la mano, 
incominciando dal 1899 quando era mini- 
atro dolla marina l'attualo vico-capo del 
ministero. 

Quanto al suffragio lo vuolo ampliato 
di molto, perchè l'eletto non sia sottoposto 
al volore di pocho centinaia di elettori, e 
questi essendo in molti non si lascino ab 
bindolare dai soliti tribuni. 

Un elegante discorso fenno l'on. Spirito 
Riberi a Peveragno, sezione del collegio 
di Cuneo, dova l'egregio penalista era in- 
vitito ad un banchetto, e dove prima par- 
lavano altri uomini politici ed influenti 
del collegio atesto, fra cui l'ox-doputato 
Allione, 

I discorso del Riberi non fu 
a idee di Sinistra piuttosto che 
tant'è vero che lo applaudirono di cuore 
gli elettori tutti, a qualanquo partito sp- 
partonessoro, cho' già gli avevano dato 
il voto nelle ultime elezioni, senza quasi 


—________.-.. 


avesso un non so che di affeltuoso 
rimprovero, ogni speranza a favore 
del proprio parente, non era anco 
estinta. 

D'allora in poi ci s'incontrò gior 
nalmente; e ognun sa che nulla può 
esser più favorevole agli abboccamenti 
di due innamorati che una numerosa 
riunione in una casa di campagna | 
L'esperienza fatta nello scorso anno 

reso chiari tutti i vantaggi 
della mia posizione. Io conoscevo l'e- 
ita posizione delle porte © finestre 
è potevo calcolare con più precisione 
del maggiordomo da qua osso i 
canapà nel salotto fossero impercet- 
tibili © quali invoco non potessero 
essaro osservati dalla casa. E seppi 
maneggiare sì accortamente che, puro 
essendo nel medesimo salotto, non 
una sola volla la zia seduta al ta- 
volo del whist, ottenne di poter di- 
stinguere la nipote. 

La gran discussione tra noi era sem- 
pro so s'avera o no ad abbandonarsi 
Alla mercè della signora Brooches. 
Eorichetta si lognava amaramento di 
dover usaro nescondimenti e doppiezza 
verso una persona a cui di tanto era 
debitrico; e con la genorosa fidanza 
del proprio sesso, contava abbastanza 
sull'infienza dell’affeziono por potor 
indurre, a poco a poco, la zia a per- 
donarle ed esser favorevole al nostro 
amore. To, invece, meno espansivo © 
fidacioso. la pensavo diversamento; ®, 

ntando qualche fatalo decreto che 


cho il Ribori intendesso portarsi qualo can- 
dato di partito. 

inse anzitutto non essero egli che un 
gregario © non aspiraro ad alcun grado 
parlamentaro. Si domandò so veramento la 
Sinistra aveva saputo ben governare silc- 
codendo alla Destra, la quale poi non a- 
veva fatto tutto quel male cho lo veniva 
addebitato, © la risposta fa negativa. 

La Destra per raggiungere il pareggio 
eta ricorsa ad imposte che Ja necessità 
p09 scusare; la divisa della Sinistra fas 

rasformazione 
dei tributi, 
riforme. politiche 
di tutto questo bagaglio non è scomparsa 
che una parto del macinato, il resto è în 
fieri. Tuttavia l'oratoro si aforzò 
mostraro cho sieomo disavanzo non ci 
aarò, o lo riformo aspettato verranno, non 
si doro disporara della Sinistra, di cui e- 
gli fa parte. Trattò la questiono del suf- 
fragio elettoralo dichiarandosi propenso 
allo sorutinio di lista e di un'ampi 
siono del voto. Acsennò alle riformo nel- 
l'amministrazione, alle opero di difesa 0 
alla nocessità di non aspiraro a conquiste» 
terminando con le garolo da Re Umberto 
indirizzate al sindaco di Roma nell'am 
versario del 20 sottembro. In complesso 
pormi che i doputati di Sinistra abbiano 
smesso il bratto vezzo di diro plagar della 
Destra, com'era di prammatica dopo il 18 
marzo, @ riconoscendo gli errori degli a- 
mici si facciano applaudito. più 
mento. 

In osessione della insugurazione alla 
stazione di una lapide in onore di Giorgio 
‘0 Roberto Stephenson, i porfezionatori 
della locomotiva — funzione cho rius: 
assai bono 0 fu lodata assai anche nei gior= 
nali inglesi — gli invitati, per cortesia 
dei capi del servizio dello F. A. I, ch- 
bero campo di provare ed approvaro il 
primo treno ferroviario economico, che 

inistraziono ba fn animo di stabi- 
io in alegno lineo importanti. Si fece 
il primo esperimento partendo da Porta 
Nuova ed andando sino alla stazione di 
Porta Susa; il treno si componeva di vet- 
turo di tro classi, secondo Îl sistema ame- 
ricano e svizzero, 
fra di 
quale servo di passaggio agli impiegati, 
Ogni classe ha uno scomparlimento por 
la guardia del treno o por i bagagli dei 
viaggiatori, i quali possono comunicare 
fra di Joro, essondo le singolo vetturo, 6 
specialmente dello prime classi, costruita 
in guisa da parere un graziosissimo sa- 
lottino. Cosi non mancherà a questo vet- 
tore anche un altro scompartimento indi» 
inglesi chiamano tatere 
i. La macchina che 
muove questo treno economico è una 
cola locomotiva-tendor, sistoma Ki 
altro 10 no adotteranno, sistoma Belpairo; 
le vettaro furono costruite dal torineso 
Loeati ed altri. 

Dio voglia che non ci si pensi troppo 
xa, prima di adottare, con vantaggio del 
pubblico, questa utile innovazione, 

L'Esposizione, come già aspote, 3 delle 

jusa, © fl Comitato attende 
0 dello opare ai singoli are 
tisti od agli acquisitori, Le ultimo giore 


incera= 


—__________——+— 


ci togliesse, frattanto, ogni modo di 
avricinarei, la implora di serbaro il 
nostro segreto per ora. Il fatto provò 
eh'essa avera ragione... Oimà ! le donna 
sono le sole interpreti dol loro sesso. 

La poco buona riuscita ottenuta dai 
signori M... nel procurare il matrimo- 
nio tra Enrichetta e lord D... non som- 
bra li avesse disgustati da quel genere 
di faccende ; e veramente una riunione 
di Natalo in campagna pare che sa- 
rebbe cosa troppo insipida, senza che 

ccompagnasse qualche cosa di 

questo genere. Perciò {e non volendo, 
por amore del loro parente, esercitare 
la loro abilità in favore d'Enrichetta) 
disgraziatamenta lasciarono cadore gli 
occhi sopra di me, quale vittima della 
loro macchinazioni matrimonia 

Fra i loro ospiti eravi una ricca 
vedova — una porsona piacente dav- 
vero — una persona con cui mi pia- 
cova di vedere accompagnarsi la mia 
Enrichetta — e non ho bisogno di dire 
più altro in suo favore. Ma appunto 
perchè esso si trovavano spesso vicine 
ed io, naturalmente, allora ero un terzo, 
coloro che mi supponorano incapaca 
di volgere le mio attenzioni a colei che 
avevano già desigunta quale futu 
lady Donnington, le giudicarono volta 

eco alla signora Giorgiana T.... Qual 
tesoro fu tale scoperta per il mio a- 
mico M. 


» 


i 
Va 


—_—+—————_—_—_—_— | 
La navo « Itali 


10 far cosa grata 
loro la primizia di quel cl 
grandiosa. creazione de 
St:Bon o dell'on. Brin, l'ingegnere ameri» 
cano King nella nuova edizione (venuta in 
Jaco giorai addietro) della sua opera re- 
putatissima The War S 
Ecco, come il Kiog entra in materia: 
to al governo italiano di 
ia nella eostraziono 

dello più grandi, dello pit 
più formidabili n 
non ora cortamente 
Ieono INI allorchè contribu 
pendenza della nazione italian 


lettori, dando 
dice, di questa 


ip of the World. 


preparato Napo» 
all'iadi» 
puro | Ancho questi timori del Ki 
talo è appunto lo stato delle cose che | gotti al loro giusto valore negli articoli da 


vissuto fino al di d'oggi. L'Itali 
ha solamento posto sullo suo nari i più 
potenti cannoni, ma essa ha proceduto S 
iù oltro, preparando i disegni e la co- 

Mt nnt arci | NOTIZIE. ESTERE 
lio ed Il Dandolo, 

ni che si siano mai viste, 
ma ancho lo più potentemento armato e 
lo meglio fornito di stupendo macchine 


«La macchina doll'Itatia è costratta dai 
signori Penndi Greenwich. Essa di 
oro di una coppia di macchine a tre 
cilindri verticali, tipo invortito per cis- | il Tagebtatt del 
scuno degli alberi dello duo eliche, 

tutto, @ il vapore sarà 
con ire forni | giore spesa è rota noceasaria dalla costra» 
Dodiei esldiio debbono essoro | ziono di nuoro caserme, dalla rimonta ro- 
collocato in tro gruppi a poppa dello mao- 
n Are gruppi a prua 
ranno situato molto | €. 
dolla nava 0 fra lo mac- 
chino poppiero e prodiero vi è uno mpazio | dulla riserr 
per il passaggio degli elevatori delle mu- | "GERMANIA, — Sscondo le noti 
Le caldaio poppiore saranno si- | più recenti, il re di Sassonia non si re- 
tuato sufficientemente al disopra della chi- | cherà alla festa pol duomo 
glia da permettere il passaggio delle eli= | partirà i 
Lo macchino potranno | neri 
‘ssoro adoperato col sistema Compound o | INGHILTEMMA. — 1 giornali di 
no a piacimento. 

« Questa stupenda potenza di macchina 
mrà necessariamente adoporata soltanto ec- 
cezionalmente, una potenza moderata, es- 
sendo suffizionto nello condizioni normali. | © VInshilterra. 
La sistemaziono dello macchino presenta | © @i 
ntaggi sopra quello di dua mO- | della Norddeutsche Allgemeine Zeitun 
maceline indipendenti per cis» | «1 grandi armamenti della Gro 
scun albero di clica, In primo luogo è e- | come molte coso, un doppio Jato. I gior: 
vitata così la concentrazione sovarelia di | nali orientali constatsno cho il numero dei 
pesi e poi nello condizioni ordinarie di na- 
Vigazione, lo duo muto poppioro di mae- E ca 

"i caldaio Lac | mare, poichò questi coscri 


chino 6 quattordici 


cho sotto di css 


steranno e potranno agiro secondo il sì 
stema Compound, Sarà solo in casi ecce- 
zionali, quando cio& voglia ottenersi la 

ja velocità della nave, che si ri-hi 


derà l'azione di tutto lo 20 caldaie 


colare dei 78 forni è di 1524 | Furono arrestati i princi 
za dello | compreso il prefetto della città. Si 
macolino o la velocità della nave secondo | Sequestrata in casa sua una corrispon- 
questo elemento e confrontandola con quel- | denza molto compromettonte. 
le delle ultimo navi corazzato costruito si 
trora cho lo macchino dell'/tali 
no svilupparo una forza indicata di non 
meno di 15,000 ca 
ingegnori morsò il 


piedi quadrati. Calcolando la pol 


dovrane 


Armamento. 


perioro alla straordinaria altezza di 
piedi a 8 pollici sopra la linea 
di 48 cannoni Armstrong da O pollici 
(15 cent.) a restrocarica dal nuoro 
montati sopra fusti disognati dal coman- 
danto Albioi. Ser di questi cannoni 
sistomati sul poni'o superiore, uno a pros 
somo cacciatora o un altro a poppa e do- | tanti slanci nobilissimni di pat 
dici sul ponte di Dattoria. Vi sono inol- | di far parto del reguo d'Italia, sotto 


tro quattro portelli pel lancio dei siluri | lo scettro costituzionale di Vittorio E- 
Whitebond, e 9, 1\menio Îl roetro costitui 


sco un'altra arm » potendo. 

I cannoni da 4 00 sono costraiti dsl sì- | razione di Roma fu troppo recente: 

strong © saranno i più | manto fostegi 

grossi cannoni a 1 ‘etrocarica che siano mai | chè vi sia bisogno di nuove pubbliche 
stati fabbricati in, Inghilterra © altrove. | manifestazioni. 


stema 


gnor William Ar 


mato farono proficuo pei venditori di bi- | Essì saranno montati appaiati sopra plat- 
glietti della lotteria, @ questo fece. sì cho | taferme gi 
poterono sequistare altri lavori, al)ar= | mareggiati per mezzo dell 
gando un pochino la prima lista, S.A.R, | sistema idraulico ideato dall'ingegaero e 
a solennizzare la chiusura della fortunata | socio dalla Compaguia di Elswiok 
ionalo, invitò a pranzo i mem- | gnor Giorgio Rendel. 

bri del Comitato promotora @ lo autorità. 
E così si d posto il fini 
Niuna novità di rilievo in fatto di t 
Belletti, col solito repertorio, fa accorrere 
discreto numero di spettatori al Gerbino, | l'Italia. Ma il nostro collaboratora hi 
la Compagoia numero ? 
Vittorio, dicasi, avremo fra breve la | rione. 
rd, © direttore dollo spetta= 
colo sarà l’amico vostro Lui 


nti dentro al ridotto e saranno 
josissimo 


Ti King rammentando la polomica Need 
di tro anvi fa, chiama ardita afida (bold 
i. | defiance) allo idco di Reel quella di non 

ver menomamento corazzati i flanchi del 


21 | risposto inoppugnabilmente a questa obbie= 


Il King termina esortandoci a faro ua 


rlli. | passo indietro nello sviluppo della gran= 
AI Balbo sontiremo | dezza 
Giannina e Bernardone, 


lo nostre navi. Egli dico: e Vi 
vamonte un limito nello dimen= 
10 al di Ja del 


«è p 
joni di ogni costruzi 


all'ostoro | < soste non è saggio nè sicuro l'avren- 


turaraî. Questo limito fu già vareate 
nella costruzione del Grent Eastern ei 
proprietarii «nno cosa loro è costato. 
È ragionevole il ritenere che le auts- 
rità marittime italiano sieno andate ol- 
tro questo giulizioso limit noi disegni 
delle loro ultime navi. L'enorme costo 
dello artiglierie, delle macchino degli 
stupendi ed insuperati scafi di tali navi 
non è probabilmente da stimarai il mag- 
giore inconveniente cui sono andati in- 
contro; temo cla parecchio praticle 
difficoltà debbano superarsi nella mano- 
vra dello Joro immenso artiglierie, dei 
4 loro macchinari, ecc. » 


di 


farono ri 


6 | noi pubbli 


su questa importanto que- 


nea | stione. 


FRANCIA, — I giornali parigini an- 
nunziano cho il nunzio pontificio ha avuto 
una conferenza col ministro degli affari 
esteri ed un lungo colloquio col presi- 
dente del Consiglio, signor Ferry 


Il King descrivo quiadi minalamonto la | Quests due conferenze furono cortasis- 
splendida nostra naro. 

Par non ripetero ciò cho un competon» 
issimo nostro collaboratoro ha seritto in 1 
proposito nel numera di ieri ci limitiamo | atlia fatto allusioni le quali pos 

Pio talani brani della de- | prevodere una similo determi 


aeriziono del King: 


la cho il nunzio a- 
lare Ja Frauoîa, o che 
10 far 


— A Lione, a Bordeaux, a Marsiglia e 

in quasi tutto lo città della Francia l'an 

* | niversario della nascita del conte di Chem- 
ord fa celebrato con funzioni raligione e 


‘e con- | son riunioni lgittimiste. 


AUNTRIA-UNGHERIA. — Socondo 
7, il bilancio della guarra 


ioò di | pel 4881 oltrepasserà di 6 milioni di fio- 


quello dell'anno corrente. Quosta mi 


centementa introdotta pei cavalli dei e 
pitani, dal numero aumentato dei balla 
gloni di eacciatori, dal miglioramento nel- 

rentazione dei” soldati e dallo spese 
straordinarie per lo manovro doi soldati 


10 ottobre da Vienna per Ve- 
@ Stresa. 


Londra del 28 aununziano cho lo stato di 
saluto di sir Carlo Dilke va migliorando. 
Egli spera di poter partiro l'i ottobre 
per Parigi, dovo ass, ‘erà all' inchiosta 
sullo relazioni commerciali fra la Francia 


CIA. — Si leggo nel bollettino 


hanno, 


do al 20 por cento, Si fa 
accanita por terra e por 
si poco bol- 
licosi vanno sino a noleggiare dello navi 
per schivare la gloria di andaro a cone 
quistaro la vallo di Tempe! > 
MONTENEGRO. — Un dispaosio da 
‘osa, 28, al Times, reca che si è sco» 
perta una cospiraziono, allo scopo di con: 
seguara Pod, Lega albanese. 
ipali maomettani, 
db 


RUSSIA. — Un dispaccio da Berlino 
al Times dico correre vogo cho il gran» 
duca ereditario si recherà n Livadia nella 
prima quindicina d'ottobro per conferire 
collo erar. 


faggio forzato spo- | Lo stesso dispaccio reca puro che il go- 
rano 48 mila cavalli) e una velocità di 10 | neralo auf 
miglia all'ora (i nost 


ora aspettato a Suzsare 


ingegneri no spo- | canda al principio del meso d'agosto. 
{2 0 48). Como si vede, questa 

deli'Zralia è la più grande poteaza di mac- | l'i 1 no 
china o la più gran velocità che siasi fin | #1 eppoggiare la spedizione diretta dal ge- 
ad ora raggiunto da navi da Battaglia, vi- 
ato che l'Iris ed il Mercury sono inero- 


Egli doveva andarvi per lavorare al- 
vio d'ana spodiziono su Mers, destinata 


nerala Skobelelf contro i turcomanni. 
TT. — Un dispaccio da 
gton, 28, alla Pall Malt Gazette, 
di settembra il De 


— L'armamento del- | bito pubblico sarà diminuito di 42 milioni 

l'Italia consisto di 4 dei più potenti ca: 

iano stati fino ad ora cesteutti, 
trong da 400 tonn, a retro» 


in] ROMA 


di dollari circa. 


‘acqua, © 


Hi Plebiscito. — Oggi, 2 ottobre, 
ricorre il decimo anniversario del gior- 
no memorabile, in cui Roma e la su- 
provincia confermarono, con splendido 
plebiscito, la volontà, manifestata con 


manuelo 0 dei suoi successori. 
La memoranda giornata della libo. 


a dalla popolazione per- 


Noi puro crediamo superfluo di 

speciali considerazioni all'ar- 
venimento di cui oggi ricorre l'anni- 
vorsario , imporocchè non potremmo 
che ripotere ciò che serivommo il 20 
settembre. 

Uniamoci tuîti nella concordia del 
patriottismo a ricordare Vittorio Em: 
nuelo e coloro che furono suoi coll 
boratori nell'orazione del grande od 
ficio e attingiamo ancho alla memo- 
randa data del 2 oltobre muovo ispi- 
razioni patriottiche. 

Ecco il modo migliore por colebrate 
l'anniversario di oggi 

Ad onore della popolazione di Roma 
e della provincia ricordiamo che il 
plebiscito ha dato 439,681 Sì, e solo 
1507 No in tutta la provincia. 


Annicersario. — Oggi ricorro il do- 
cimo anniversario del \plbiseito solonne 
cho univa all'Itolia la sua capitale, Oltra 
alla premiazione degli alunni delle scuola 
elomonta , l'illomi- 
nazione 
i concerti municipali suoneranno inoltro 

Ile solito piazzo e verrà illuminata a luce 
di bengala la fontana di Trovi. 

I muntelpio ed il Sacro Cuore, 
— A proposito della presa di possesso ordi- 
nata dalla Giunta liquidatrico dol monastero 
occupato dalle monaele dol Saero Cuore a 

cuni giornali bagno stampato 

le, che, essendo con- 

trario alla verità, meritano di essore ret- 
din 

Non è dunque punto vero che î) sindaco 

si rivolto a 20 consiglieri por farli as- 
sistero a quella operazione, ricerendo da 
tatti un rifiuto più o mono mascherato. 
Non è nemmeno vero che il signor Cara- 
melli, impiegato comunalo, sia stato delo- 
gato all'operazione suddetta. 

Il sindaco, per tali contingenza, adoperi 
naturalmente . un po' di buon naso nella 
scelta nd si rivolgo mai, ad esempio, 
consigliori Gabrielli, Chigi, Ferraioli — 
egrogi signori, ma di tinta un po'bigia. 

È bon varo cho qualche consigliera, în- 
terpeliato, non ha potuto accondissendero 
alla proghiora del sindaco specio in questa 

agiono ia cui tutti si tengono un po' lon- 
tani dagli affari : però trovasi incaricato 
dolla prosa di possesso il consigliero Ca- 
rancini, il qualo ha accettato l'incarico. 
L''oporsstono avrà termino fra qualche 
giorno. 

La fontana del facchino. — Ila- 
bent sua fata... ancho lo fontane come 
tutte lo cose cho sono sottoposto al ca- 
pri la volontà degli uomini. 

Nella via del Corso, e procisamento sulla 


fontana ‘chismata del facchino o del bari- 
letto; nel 1872, cioò trecento anni dopo 
cho era in quei luogo, il municipio la ri- 
mosso di là @ la collocò nella pros 
vin Lata, sempro però sotto allo 
palazzo. 

Ora, nel luogo în coi era alcuni giorni 
a, si è dovuto aprire una porta, o la foo- 
tana è scomparsa. per riapparire alla di- 
stenza di pochi passi. 

Quella fontana, cho rappresenta un uomo 
che sostiene innanzi al petto un barile, da 
eui scaturisco acqua, 0 che si vedo afigu= 
rata o Jogora, ha avuto perfino l'onore di 
esser colebrata dalla musa del cav, Marini 
cho nel 4619 serivera 

O con qual grato ciglio 

Villan cortoso agli assetati ardonti 

Offri dolei 


So vivo soi qual tu rassombri a noi, 
Como in lor mi non bagni i labri tuoi; 
Forso non ami i cristallini umori, 

Ma di Bacco i lisori. 


La tradizione popola 
un po'forse fantastiza sull'origino e forma 
della fontana; ci restringeremo a riforiro 
quella più generalmente ammessa. Un fao- 

fatta una discrota fortuna tra. 
con un barile, l'acqua di Trevi 
nello caso dui cittadini. Gol denaro rica- 
vato, dopo molti anni di quol servizio, si 
costrui una casetta, o sotto la caseita vollo 
farsi effiziare por ricordare l'origino dolla 
sua fortuna. L'umilo casetta, più tardi fu 
convertita in un suporbo palazzo, che uerto 
non fu edificato coi prodotti del 

Ora la storia di quolla fontana si riduce 
ad ossore traslocata ogni dieci anni da un 
posto all'altro, o ciò basta porchd ogni 
tanto so no parli. 

Congresso pedagogico. — Alla 
una pomeridiana si è aperta la soduta del 
Congresso pedagogiso. 

Nella sala erano buon numero di signoro: 
il numero dei congreasisti ci è sombrato 
un poco pit scarso. 

Si è proceduto alla lettura ed allo svol= 
imento dei singoli ordini del giorno do- 
posti sul banco della presidenza rigu 
danti la tosi svolta iari dal prot. cav. De- 
Jogu sul migliore ordinamento delle scuolo 
mogistrali rurali. E jdopo lunga ed ani- 
mata discussion su questi, alcuni dei 
quali sono stati ritirati, si è messo ai veti 
l'ordine del giorno dell'on. F. Berti ch 
il relatoro accettava @ col qualo si propo- 
nera di passaro alla discussione degli ar- 
ticoli. Naturalmente so l'assomblea loavesso 
tesi del relatoro sarebbo 
‘salvo qualclo m ione che 
avesse potuto subiro aleuno degli articoli. 

Il presidente comm. Buonazia lo ha 
messo al voti por alzata © seduta, 

Ma gui è mato un 
una parto dell'assemblo 
disfatta dol modo molto incerto dolla vos 
ono, assorendo che coloro cha erano 
seduti nelle ultimo sedie della sala errno 
stati nascosti dagli altri che ai trovavano 
Jananzi a loro. 

Gli uni contenti del primo risultato che 
respingeva l’ordino dol giorno applaudi- 
vano, gli allri cho lo volevano approvato 


gridavano e protestarano aontro ‘il modo 
tonuto nella votazione, 

La voce dal presidento ora ricoperta 
dallo grida dell'assemblea, Il prosidente 
invano agitava il companelio. La confu- 
aiono era al colmo. 

Il presidento La sospisa la soduta. 

’inalmento è alato deciso che la vota» 
ziono era nulla perchè di risultato incerto 
@ molto contrastato, e sì è rimessa a do- 
mani allo 41 ant. n condizione cho sia 
fatta per appello nominale. 

Dopo questa deliberazione l'assembloa si 
4 sciolta per riunirai domani, 

Che cho no avranga, vogliamo mellero 
in sodo questo: cho la avversione mani» 
fontata da una parte dei congressisti non 
4 rivolta contro il toma che si discute 
contro la istituzione in so_stos 
zione ordinata por effetto della legge sulla 
istruzione obbligatoria. E ciò ò quanto 
feco notare iori il relatoro il quale non 
può aocettara Ja responsabilità di un ar 
gomento elia non ha trattato e che il Co- 
mitato promotoro non gli poteva proporre. 

Riunione. — Ieri Ja Giunta ha te- 
nuto, al tocco, adunanza in Campidoglio 
per la trattaziono dogli affari ordinari. Es 
sendo assente da Roma l'assessoro Dola 
non si è potuto, la quosta riunione, deci» 
dera il giorno per la convocazione dol Con- 
giglio comunale. Questa. però avrà luogo 
tra il 20 el il 25 corrento, 
pedagogiche. — Il munici- 
efinitivamento fissato Il program- 

festo cho verranno offerto al 
del Congresso pedagogico e dello 
quali abbiamo già fatto cenno, 

Lunedi sera avrà luogo un ricevimento, 

ghi rinfreschi, nollo salo dei Mu- 
Capitolini. 
Martedi mattina a mezzogiorno sarà o- 
seguita dagli alunni delle scuolo una cane 
tata nel teatro Apollo. 

E questo è quanto. I congressisti gradi- 
rauno, como si dice, Îl Buon cuoro, senza 
guardare alla tenuità dell'offerta causata 
ancho dalle condizioni poco florido del bi- 
lancio comunale, 

Adunanza elettorale. — Teri sora 
si è riunito il Comitato elettoralo del pri- 
mo collegio di Roma por doliboraro sullo 
dimissioni offerte dal ganori adi 

Il Comitato ha dociso di indirizzano 
al generalo una lottora progandolo di desi 
stero dalla risoluziono presa. Colesto in- 
carico è stato alfid:to ad una Commis 
sione di tro mombri dol Comitato, 

Arrii e partenze. — 1 ministri 
vanno e vongono. L'on. Miceli, ministro 
d'agricoltura o commercio, è ritornato a 
Roma. 

Il signor Maurosordate , ministro di 
Grecia preso la nostra Carte, è partito 
stamane dopo essere slato ricovuto in u- 
dionza dal Ro duranto ln brevo fermata 
cho S. M., di ritorno da Castellamma 
face a Roma. Egli si reca ad incontraro 
le LL. MM. ji Ro o la regina di Grecia. 

Preparativi in Borgo, — 1 bravi 
orghigiani stanno preparando nel rione 
loro un po' di festa per solonnizzare il 
docimo anniversario del plebiscito. Oggi 
si stavano innalzando dei pati por la îl- 
luminazione © per ornaro le vio a festoni. 


Piccolo Corriere 

Coraggio sfortunato, —Certo Ferretti 
Fsancesco, in via Borgo Nuovo, essendosi 
slanciato coraggiosamente per formare un 

cho aveva preso 
fu con un urto vio- 
lento sbalestrato a terra, riportando una 
ferita al capo guaribilo in 5 giorni. 

Improvvisata. — Corta Ger Luisa, 
d'anni 02, da Roi menteo si ora fer- 
mata sul Ponto Sisto a guardare i lavori 
del Tevero, fu da mano ignota, allogge= 
rita del fazzoletto e del portafogli son una 
lira 0 di un libretto di pensione. 

Lezione drammatica. — Domenica, 
3 ottobre, alle ore 4 pom., nel salone, gen- 
tilmente concesso, dul Circolo Nazionale, 
in via dello Muratte, n. il professore 
Arluro Siahly farà la consueta lezione di 
estetica drammalica, svolgendo il tem 
Dramma sentimentale o. sentimentalismo 
drammatico. 

Tagrosso libero. 

Industria illecita. — Ua sarto, do- 
menica scorsa, nel nogozio di Calò Emi 
nuolo, în via Roginella, si foco cons 
goaro tanta stolfa per L. 2,000,  prome 
tendo cho sarebbo ritornato più tordi per 
fare il pagamento. Non avendo porò man- 
tanuta la promossa ed avendo anzi con 

giri fraudolenti coreato di trafugare la 
stossa, negando porsiuo di averla ricovuta, 
venno arrostato, provio il soquestto di 
tutta la morso, che fa trovata in diversi 
nascondigli della sua casa in via del Can- 
collo. 

1 turchi in fuga, — Tori sora, alle 
O 1/2, in via della Lungi i covalli 
della carrozza dell'ambasciata turca es- 
sendosi improvvisamente svavontati, si die- 
dero a precipitosa fuga, Vi erano soltanto 
1 cocchieri Pannarini Cesaro e Mattarocci 
Giovanni, cho, urtandosi a viconds, cad- 
dero dal ‘sedile, riportando il primo ws 
leziono al braccio sinistro guaribilo in 
giorni 45 ed il secondo dello escoriazioni 
pal corpo sanabili in 5 giorni. I cavalli 
continuando intanto la loro fuga afrenata 
andarono ad investiro certa Gentili Luisa, 
cho riportò anch'essa delle loggiore lesioni 
guaribili in 5 giorni. Flnalmonto, giunti 
fa via S. Pietro in Mentorio, furono co 


Concorso. — È aperto fl concorsoall 
jgua inglese nel nostro Isti= 

pendio lira 2400 annuo. 
— 4 proposito 
igio ha emanato 


iori il soguonte avviso: 


« Domani, 2 ottobre, avrà loogo in Cam- 
pidoglio, allo oro 3. pomeridiane, la cor 
suata distriburiono dei premi agli alunt 
delle cho 50 no sono resi 
moritovoli durante l'anno scolastico 1870-80, 


dolla piassa sarà riservata 
agli ate fi sl redatto sendo 
per la Cordonaa; Vira Doleà geoco ate 
copata dal 10, che vi salirà per la 
gia del ticettogio 0 per quella dell'Arco 
di Settimio Severo (cio della pario del 
Foro Romano), Quando però gli alunni 
‘anno pervenuti ai posti loro assegnati 
sulla piaz, Îl pubblico potrà socedervi 
anche per la Cordonata. 

‘« La via delle Tro Pilo sarà csclusiv 
mento riservata agli invitati cha non giun- 
geranno in vettur 

< Quelli 
tura alla piazza del Campidoglio debbono 
io dalla parto del Foro Romano, e per 
lol Campidoglio fermarsi e volgere 
avanti il cancello d'ingresso dagli ui. » 

Rapprosentazione in piazza. — Chi 
non conosco il teatro dolla Consolazione 


un signore ed una signora di cond 
apparentomonto più civilo degli altri pot- 
tatori, Paro che le loro conversazioni un 
po' troppo intimo urtassaro i nervi dol 
popolino che, a furia di fischi e urli, ha 
obbligato quella coppia a fuggire © rico- 
rarsi entro ai cancelli del vicino ospo- 
dalo. Li sono uscito lo guandio di quo- 
atura © hanno potuto indurro i protostanti 
ad andarsono pa' fatti loro dopo, però re- 
plicato salvo di fischi. 

Un sasso d'ignota provenienza. — 
Jori mattina un ragazzo di soi anni ha ri- 
cevuto, non si sa per opera di chi, una 
sassata cho gli ha prodotto una contusione 
di socondo grado sul lato dostro dol to- 
race, guaribile in 8 giorni. 

Piovo sul bagnato. — Un povoro con- 
tadino, malato dallo gambo, Seri sora so 

iù da porta 
S. Giovanni, diretto all'ospedalo di San 
Giacomo. Strada faccado il pover'uomo è 
atato invastito da una carrozza cho gli ia 
eagionata una contusione, guaribilo in 4 
giorai, proprio sul dorso del piode sinistro. 

Concorso Stanzani. — Gli esperi- 
menti estomporanoi del Concorso Stanzani, 
socondo il programma ed il rogolamento 
di detto Concorso, si aprirono ieri, 4" ot- 
tobre, a termineranno col 14 dello stesso 
meso, presso la insigno Congregazione ar- 
tistica doî Virtuosi al Pantheon, nelle salo 
consueta al palazzo Altemps. 

1 giovani artisti inscritti al Concorso 

quali 22 pittori, 6 scultori 
© 0 arebitetti: 15 romani, il rimanente di 
altro città o paesi d'Italia. 

Prima e dopo il giudizio avrà luogo 
una pubblica esposizione delle opere con- 
correnti. 


Bollettino Meteorico 
dall'Ufficio centrale di Meteeralogla — Rema 
1 Ottobre 1830 (ore ? anti.) 


Cielo | Mare | Temper. 
ann. att. 


itiiane [700,3] sereno | — (220113 
Venezia |700:8) sereno | calmo |205| 10/6 
sereno | “— [204|113 
215) 04 
22,8 100 
1917] 05 
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Arrici a Roma 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assisa di Roma 


cincoto onpixanIO 


Pres, comm. Cardona — P. M. comm. Bo- 
relli — Difensori Muratori, Zuccari, 
Lopez, Petro: 
chi, Bianchi: 

Per la parto civil 


artocoini e Pierai 


Processo pel furto dei 2 milioni o 400 
mila liro alla Banca Nazionale. 
Udienza del 1° ottobre. 
ppollo dei giurati, 90 soli sono 
Î, numero strettamento necessario 
por la formaziono dol giuri ; duo di essi, 
cioè il sig. Baracchini , proprietario del 
ed un altro chiesoro di cs- 
111 pei ndo il suo 
stato mal ferivo di salute a Ja sua corpu- 
lenza non adatta a sodoro nei seggi riser- 
vati alla giuria, 

ll secondo alfermava d'essere travagliaio 
da una non Liavo febbre. 

Constatato da un modico lo ragioni at- 
dotto, e trovatelo eonformi al vero, il pre- 
sidente li pose in libertà. 

Si passò quindi ad un'estrazione supple. 
mentare di nuovi giurati. 

L'udienza vieno rinviata allo oro 2 po- 
moridiano, onde dare il tempo per faro la 
citazione ai nuovi giurati sorteggiati, 


Dopo duo oro 0 un q 
per la ricerca dei giurati 


tinto di 
Sopprenti, i 

mento allo 4 414 pom. si è tl 
tolro il giurì. potuto cost. 


idento richisde lo gene 
accusati, ed avverto che opi. 


la loro causa; compiute le dira 
stanto l'ora tarda, l'alienza vicen n t 
a domani allo ore 40 an. 


VARIETÀ 


UN DOCUMENTO IMPORTANTE 


Èa nostra notizia che stcini g. 
gregi patrioti, possossori di document 
preziosissimi por la storia del partiy 
liborale romano, 0 di quanto ‘fa da 
questo operato segnalamente dal 18;) 
al 4805 per procurare la liberazions 
della provincie rimasto sotto la doni. 
mazione pontificia 0 la loro unione aj 
regno d'Italia, stanno compilando, , 
forso pubblicheranno quanto prima va 
libro che crediamo sarà letto col più 
grande interesso. 

In occasione dolla ricorrenza dil 2 
ottobre, che segna l'anniversario di 
plebiscito di Roma, abbiamo dagli e. 
ggregi scrittori ottonuto di poter pù. 
blicaro como primizia pocho pags 
della loro opora, nello quali è ripor. 
tato il resto di una lettera quasi tuta 
in cifro, trasmessa nol maggio 183 
dal rappresentante a Torino ai mem- 
bri del Comitato nazionale romano, rs 
sidento in Roma, e relativa agli ac. 
cordi presi col governo italiano cira 
lo coso da operare nella eventualità, 
creduta allora prossima, della morta 
del Papa. Ecco il brano atorico: 

n Nell'aprile ‘dell'anno 4804, Pio It 
ebbe una recrudescenza della sua malata 
umorale, o siccome da tutti i partiti e dal 


Pali ag 
SÌ Principi 


por aosadero in Roma alla morte del Pos. 
tofice, no segui che, a sesonda doll &i 
verso miro politicho di ciascuno, esita 


pare avosse potuto superare quel nuoro 
attacco dol suo malore, non avrebb: po- 
tuto sopravvivore che per pochi altri mesi, 
I papalini inveco, a gli stessi uomini delli 
Corto pontificia, attenendosi al consta 

costume di tonere as30s0 al più poni 
fl vero stato di salute di Pio IX, propa« 
lavano su pei giornali del loro partito ele 
le condizioni di saluto di Sua Santi) e- 

rano, non che buone, invidiabili. 

Sembra però cho non fossero tropo 
sicuri di quanto assorivano e che teme» 
sero reslmonto una qualche crisi perice 
poichè farono preso subito alza 
ordinario di polizia, e faroso 
Roma paro ichi noti liberal, 
cho erano riputati dei più altisi el it- 

fluenti membri del Comitato Nazioni 
montro În roaltà costoro erano qusi t 
che 


zione fino a sequostraro la tipografa cls: 
dostina, colla quelo il cosidetto partito 
d'azione stampava in Roma il gioroale 
Roma o morte, suscitando con questo sl 
impolitico ed odioso scissure @ ran: 

mortali fra lo duo frazioni del libere 
lismo. 

L' irritazione prodotta dall’ accento 
sequestro foce si cho allorquando il Cr 
itato, in seguito dello sfratto della mp 
gior parto dei suoi membri, dorett 
comporsi, fu da ogni parte insistito 
in esso venissero introdotti elementi mec 
leggeri e più energici, quali erano ri 
chiesti dalla gravità dello. circostanze. 
Questi, dopo lungo cercare (arvognact in 
quei giorni era molto dificile trovaro 
sone che volessero sobbarcarai ad un it 
carico pieno di tanti pericoli e di si grave 
responsabilità), furono flualmento riore 
nuti in parecchi giovani liberali, i quli 
riuscirono per qualcho tompo a far moli: 
ficaro il viato e seroditato programa di 
loro antecessori, ma she furono pri e 
atrotti ad abbandonaro l'impresa ed a di 
mettorsi dall'ufficio. assanto allorchè se 
scorcio del 1855 videro provalere nuo 
mento in scno del Comitato gli uowiti 
dale ideo meschino e dagli spolicnti © 
quivosi cho prepararono l'infelos ks 
mossa di Roma @ gli inutili suerifci 
l'ottobro 4807 (1). 

1 membri del Comitato risostititosi 
zitutto deliberarono di 
boliro il sistema dello scoppio dei par 
di carta, dei globi arcostatici a colori 
nazionali, degli orei o buzziohi attacetti 
allo coda dei cani, dello tavoletta bianebe 
rosso @ vendi galloggianti sul lazo &l 
Circo Agonalo o di altrottali. scioseheri» 
cho erano stato (fatta eccezione di pol 
simo più significanti dimostrazioni) i 0» 
suoto programma di agitazione del vecchi? 
Comitato; programma, como ognin vele, 
poso convoniento © niente acconsio a nt 
vivo Il sentimauto nazionale nella poyolts 
ziono di Roma 0 ad abbandonare il po 
verno pipalo, 

Il nuovo Comitato pensò di Fr. scogli 
di ingrossare lo smo fila, è, caendere è 
perfezionare l'organamov* , dot partito, di 
procscciarai armi @ , jonersi pronto sl 
primo favorevole evento, qualo sanbli 
Mato, senza 8' cun dubbio, la morte di 
Pio IX, Pe": ingorgero a rovesciare Il e 
vorno d“l preti. Ti datendimenti fre 

il quale 
Scorgendo nei patrioti romani docisa 
lontà di operare cuergicamente al 109) 
opportuno, tracciò il programma dî ciò che 
avrebbo dovuto farsi a Roma dopo la more 
del Papa. Questo programma, di eri 
citedatanzo contrario non permisero l'al" 
tuazione, si trova esposto nolla seguente 
lottora, che nol maggio 4804 Îl rate 
sentante in Torino del Comitato neriota 
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carissimi, 
certezza attuslo richiedenio mage 
‘stele, io mi sono assunto vor 
ica di cifrare ciò 
4 attenondomi 
iaimente a quanto egli atesso ha 
ma fici e il Governo si sarebbe 
ato quanto apprer 
sorte del Papa è nosessario 
ua dimostrazione politica che 
1° rotore la popolazione far 
puo; 2° l'intenzione di non 
sto punt» l'elozione dal nuovo Pon 
‘sì capo della reliziono cattoliea, 
faro atto di ostilità contro È 
197, imostraziono avento uniso carat- 
siae ei unico scopo dovrebbe farsi in 
‘noti Nei luoghi ovo sono i fran- 
ito, {l cui risultato 
amarsi medianto dimo» 
popolare con grida della cir- 
stazione dovrobbo spo- 


di bande di cittadini del regno, 
tazioni sì recheranno a chie 
autorità. milita 
né del territorio, 
PAi cenuto che fl pl 
re quando si 
te Gli analfabeti negnerebbero] le 
el un testimonio al segno lo fir- 
1h È convenuto di racsogliero i 
x ses timento prima della morte del 
minciando angho subito. Mori 
umissione di serutinio 
sortalo dello npoglio dei voti 
un notaro che lo fir= 
con esta dichisrando il risal» 
4 votazione. 4 
mostrazione potreble farsi 
e punto della città, purchè di- 
ico dai Gonelave. Il contegno dei 
sensi dovretbs detorminaro fin dove 
potesso giungere. Mite 
lo truppo del Papa si 
siogliendosi anche sul mo- 
Jovasse armata. Ciò do- 
re il Comitato, secondo 
no di riusciro ad una qualunque 
za coi poliziotti. 
eni 
tivare tre 
iarupa, all 
do il caratters o lo ssopo della 
10. I manifesti dovrebbero 
guati al Conelave, 
«o in Ro: 
atici residenti costì 
‘ Dichiarato nettamente il earattero elo 
2 isigo, specialmente in quello all'armata 
ciod i romani face 
imo cho è b 
ore, sono sicuri 
lo turberanno , re 
parziale con i francesi 
per loro parle non 
consegcenza 


dovrebbe Îl Co- 


xs la Deputaziono per portaro i votl 
«3 Re basterebbero tre porsono di qual- 
eee qualit et avrebbero la certezza 
‘ ta ascoglionza ed onoranze 


fono folto: questo. saranno dle 
«Posto tutto ciò e la necesi 
domandi 
prepsrarla, incomite 
la votazione, nella cui riuscita 
scnzial 
o Bb? Quale somma 
< tivamente pel primo momento ? l'er la 
tanza credereste utile avere un espo 
© qualche altra porsona tocnica, 
tane la dimostrazione della piazza, 
di qualunzuo evenienza? 
no del Re subito dopo morto 
elbo como oratoro al 


«ocnargi cn grande seguito che 
erebie ciò che suole il 
pronto ad ascor: 


> pubbli 


orebbo, un suo manifesto 
lo la popolazione romana 
ritti ozuali ni cittadivi dol Regno, 
tibo la dogana frontiera 


da 
‘e trattativ 
sita dai 


ora pendenti colla Francia 
dol non intercento 0 della li- 
<hera capressione della volontà dei re 


Nim albiano duopa di diro che la- 
interamente agli autori dello scritto 
ulblichiazo la responsabilità 


rnentava allora în Torino il Co 
malo romano 


TEATRALI ED ARTISTICHE 


del sigaor Salmini, 

tto 18, sontato fersora dalla 

» [asosgi al teatro Valle, pro- 

usi ali arli.ti, sovratutto ne 

0 4°, ma în ultimo Îl auccerto 

to contrastato. È un lavoro che 
meriti letterari o cho in 

ton è privo dî effetto drammatico, 

ui, a nestro avviso, è la catastrofe 

piacque foco, ma non son 

ha ragione, Stasera questo 


NOTIZIE 


ramima. 


giova sperare, 
ramen'e Je sorti del teatro 
‘na la settimana pros- 


— AI Politeama o all'Albambra fersara 
? riposo. Questa sera all'Albambra 

di la Traviata colla nuova prima donna 
ra Caponetti, o al Politeama ba luogo 


Ja prova generale del Riensi. È aspottata 
a Roma la signora Luca, editrice=proprio= 
taria dello spartito, 

— Al Metastasio @ al Qui 
spettacolo, il solito concorso o { soliti sp- 
plausi, 

— Continua l'emigrazione degli artisit 
dramm: dicono che vennero ini- 
iato trattativo per ua corso di rappre= 

della valentissima Gomma Ga- 


del 2 ottobre 


Vallo. — Maometto IT, dramma nuo 
fissiino per Roma (oro 8 112). 
Politeama. — Ni 
Albambra, — Traviata, opera — Mes- 

salina, ballo (oro 7 314). 

Metastasio. — I sogni il'oro, operelta 


— La verga di Minosse (oro 
6 412 0 oro 0). 
San Carlo. — Commedia con Palci- 
nella. 


Norizie Inrerne 8 Farti VARI 


DI Ò 
VAtatia, — Dopo l'arrivo di 5. M. il Ro 
A Castellammare, il sindaco di quella città 
spediva il soguento telegramma alla Ro- 


Sì M. il Re lungo 
camento nol regio cantiere, interpreto sone 
enti cittadinanza, umilio folicitazioni au- 
guri V. A. che con la sua presenza avrebbo 
soddisfatto desiJerio univereal 
1) sindaco di Castellamaro di Stabia 
Nicola Scherillo. 
E più tardi, dopo il varo, il sindaco spe- 
diva alla M. S. quest'altro tolegramm: 
5. M, la Rogina — Monza 
Nel colmo della gioia o dell'entusiasmo 
partecipo V. N. folicissimo esito varo /ta- 
tia, Viva il Ret Viva V. M. la Regina! 
Viva l'Italia! 
Il sindaco di Castellammare di St 
Sherillo. 
S. M la Regina faceva immer 
rispondero con questo dispaccio: 
Car. Nicola Scherillo, 
Sindaco Costellammaro Sta 
Sua Macstà In Region la ringrazia dei 
tuosissimi di cui Ella si 
nomo della popolazione 
di 10 felico del varo 
dell'Italia ha riconfermata la bella fama 
di cotosto regio cantiere. La Macatà Sun 
ha provata la più viva compi 
ricovorna il lieto annunzio. 
Marchese di 
Mo a An — L'Ordine pube 
Blica il seguento telegramma di S. M 
{I Ro: 
«Al signor Frediani sindaco delta 
città di 
Ancona. 
cuore tornano gratissimi gli 
ricondi degli anconitani verso la 
I mio amatissimo Genitore, 1 
i patriottioi sentimenti che Ella mi espri- 
mo a nome dogli abitanti di colesta città 
di Aucona, che festeggiano oggi il vents- 
simo anviversario della loro libarazione. 
« Facendo i migliori voli per la _jro- 
sporità della città di Ancona, lo esprimo 
i mici ringraziamenti. 


memoria 


< Unmento. » 


Loggiamo nel Caffaro di Genova 
< Sembra che si confermi la notizia, 
giùvda qualcho tempo riferita, cho Ja no- 
stra Regina voglia passara una parto dol- 
inverno a Bordighera, dove l'anno scorso 
egiornd con grarde giovamento por la 
sua salute, 
= Nella villa Bischoffcheim, cho già abi- 
tava lo scorso inverno, fervet opus, afîia- 
chè tutto sia in ordino 6 porshà il pro- 
prietario vuola apportaro carte migliorie 
cho erodo indispensabili, dovendo alber- 
gare l'Augosta Donna. » 
Prevenzione 
tria di Bologna scrive 
< Avendo potuto subodorare la nostra 
questura clio una combricola di ladri avova 
progettato di commeitero un ingente furto 
a Quarto Inferiore, ordinava al su 
genti ua servizio di sorveglianza. 
Gli agenti incaricati di talo servizio 
fori sera, verso le O 412, vilero fuori 
San Vitale, al di TÀ del ricovero di 
1, due uomini cd una donna che 
ino si dirigevano verso la 
Joeslità suacsennata. Li fermarono o ri- 
i pregiudicati BC 
muratore, RL. G. falegname e nella donna 
corta F. ©. rivondagliola e manutsngola. 
Prosedorono toto 3 perquisirli 0 triva- 
zono loro indosso suschielli, senlpelli 01 
altri ordogn! del... mestiere, cioè a dire 
comodissimi per aprire le porte e | mo- 
bili degli altri, Quello degno persone ven- 
nero arrestato, » 
trrueo fatto. — L'Nco di Piuerolo 
narra Îl seguonto misfatt 
rto Piguatolli Carlo, sarto, d'anni 
38, dimoranto în Macello, individuo già 
pregiudicato 0 como contravventore alla 
ammonizione, a porchè ebha già altro volte 
conti da assestavo coll: giustizia, crasi da 
poco più di un sino sposato con certa 
Murisengo Maria, d'anni 90 cine 
lo di cui maoier: affbili ed amorevoli fe- 
di luî abituato ruvi- 


le. — La Pa- 


Egli è perciò cho soventi succedovina 
tra marito o mozlie, litigi che fino a 

quella data i vicini erano sompro riu 
r. E la buona donna, tottovia, 
sopportava con rassegnoziono i mali trat- 
tamenti del marito, Îl qualo godeva în paesa 
tutt'altra fama clio qulla di galantuomo. 
yra del 2% corrento essa era in casa 


À concepito il truce disegno, entra 
ja casa, afferra [cr il collo la disgraziata 
douna, © in modo barbaro l'accide, sen 
le alcuno dai vicini senta il menomo ri 
more, 


La belva si dà allora alla campagna, E 


così passa un passa un altro, 
finalmento al terzo di i vicini, sentendo un 
odoro insolito, levano la voce. Accedo sul 
luogo la giustizia o procede agl'incombe 
di leggo, dal cho risultò pure cho l'infe- 
lice vittima era già nell'avanzota gesti 
ziono di mesi 8. 

Il Pignatelli ora si è reso latitante. 


PUBBLICAZIONI 


II fascicolo del f* ottobro dalla Nuora 
Antologia contieno lo seguenti matorio : 
La le 
sandro D'Ancona. — Lodovico Riosi, 0 la 
Beneficenza pubblica nel secolo scorso, Au- 
gusto Setti. — Arshoologia preistorica. 1 
setto comuni dol vicentino, Francesco Mo- 
ton. — La senola popolare in Italia (Ano), 
G. Muonazia, — Dalla finestra. Racconto, 
Pisrantoni-Mancini, — Una città 
ci in Sardegna, F. D'Areais. — Il 
dazio consumo, L. M. — Notizie, — Rat- 
segna dollo Jettoratare straniere, Angelo 
De Gubernatis. — Rassegna politica. — 
Bollettino bibliografico, 


ATTI UFFICHALI 


L Gazzetta Ufficiale del 4° olto- 
bre contiene : 

4. "I. decreto per modificazioni al Regi 
desreto 20 luglio 1879, N. 5020 (sario 2*) 
sugli aumenti di paga nel ministero della 
marina ; 

2. R. decreto per modificazioni al ruolo 
organico degli stabilimenti sciontiflci della 
R. Università di Torino; 

‘8, R. decreto per aggiunto al personale 
dell'Orto botanico nella R. Università di 
Siona ; 

4. Tì. desreto per la soparaziono del pa- 
trimonio e dello spose tra la borgata Banzi 
od il comuno di Gonzano, in provincia di 
Potenza 

fi. Regio deere'o per modificazioni cd 
aggiunto alla tabella del numero della 
residenza dei notai del Regno. 

6. Disposizioni nol personalo dell'Am- 
ministraziono dei tolegraîi. 


La Direzione generalo dei telegrafi av- 
visa: 

« L'ufficio internazionale dello Ammini 
atrazioni tolograliclio, rosidunto a Term 
annunzia cho dal 1’ ottobro prossimo ss- 
ranno ammessi i telegrammi urgenti in 
arrivo ed in partenza anche. nell'Austria 
0 nell'Ungheria. 

< Sì riconda chola tassa dei telegrammi 
intornazionali urgenti è tripla di quelli or- 
dina 


NOTIZIE ULTIME 


11 generale Garibaldi 


Riproduciamo più sopra le notizie 
recateci dai giornali di Genova e di 
Torino sulla venuta del goneralo Ga- 
ribaldi in terraferma. 

Siamo assicurati che già da qualche 
tempo, anteriormento all'arresto del 
signor Canzio, alcuni amici del gene- 
ralo gli facevano premura affinchè ve- 
nisso in Continente. Può darsi che 
l'arresto del signor Conzio abbia dato 
l'ultima spinta, ma si ha ragione di 
credere che non sia Ja causa princi» 
pale e tanto meno unica del viaggio, 
il qualo si connetterebbe con altri pro- 
getti. 

Si conferma che, qualche tempo fa, 
il generale Garibaldi scrisse una let- 
tora all'on. Cairoli, relativa all'indi- 
rizzo politico del gabinelto, 0 nella 
quale gli esponeva alcune ideo sue 
sullo questioni interne ed estere. Que- 
sta lettera sarebbe rimasta priva di 
risposta. 

Il ministero non era punto infor- 
mato dell'intenzione del generale di 
Issciar Caprera. Lo ha saputo dalla 
voce pubblica e dai telegrammi dei 
giornali. 

AI punto a cui son giunte le cose, 
il ministero si trova in grande imba 
razzo. E non potrebbe concedere l'amni- 
slia pei fatti che produssero la con- 
danna del sig. Canzio, senza mostrar 
di cedore ad una pressione e alla minac- 
cia dell'arrivo del generale. D'altronde, 
came abbiamo delto , si rilieno che 
neanche con questa prova di arrende» 
volezza, il ministero raggiungerebbe 
lo scopo. 

Noi diamo notizis o registriamo fatti, 
astenenloci per oggi da commenti. 
Ma domani, so la situazione non sarà 

ata, ritorneremo sull'argomento. E 

jamo a bello studio: se /a silua- 
zione non mulerd, perchè corre voco 
che l'arrivo di Garibaldi non pissa 
ancora ritenersi certo. 


Consiglio dei ministri 


Tori fa tenuto Consiglio dei min 

stri, sotto la presidenza dell'on. Cui- 
roli. Ci si assicura cho formarono og- 
getto dell discussioni del Consiglio, 
oltra alle questioni di politica interna» 
zionale, lo questioni concernenti la 
dimissiono del generale Garibaldi , la 
notizia del suo arriro sul continente 
e la domanda d'ampistia pei fatti dol 
10 marzo 41879. Dicesi che vi sia fra 
i ministri qualche divergenza nell'ap- 
prezzaro lo domanda per l'amuistia., 


N corso forzoso 


Gi viene affermato che il concetto 
fondamentale del progetto per l'aloli- 
zione del corso forzoso, intorno al qualo 
lavora l'on. ministre 
conversione do' debiti redimibili in de- 
bito consolidato. 

L'on. Magliani, medianto un certo 
aumento d'interessi che, secondo lai, 
non turbercbbe gran fatto l'equilibrio 
do‘bilanci, vorrebbe mettere in serbo 
i eapilali che di tempo in tempo lo 
Siato deo versare per pagaro i debiti 
scadenti a termino più o meno lungo, 
e formarne dello rato da serviro al- 
'abolizione graduale del corso furzoso, 
la qualo abolizione dovrebb'esser fatta 
in modo da non portar danno alle 
Banche 6 da non scuotero la rendita 
pubblici 

Questo progetto è ben lungi dall’es- 
ser compito come hanno annunziato 
alcuni giornali di Sinistra, e l'onore 
volo Magliani non si risolverà a pro- 

ntarlo so non dopo aver appurato le 

isposizioni della Camera, È inutile 
aggiongere, che qualora lo cose stiano 
în questi termini, noi ci riserviamo 
piona libertà d'apprezzamenti. 


L'alleanza Ingloso 

La Nazione di Firenze ha pubbli» 
cato un suo telegramma partinolaro da 
Roma, in cui si accenna ad un'alleanza 
fra l'Italia © l'Inghilterra. 

Per quanto sappiamo, questa notizia 
non ha serio fondamento. 

Fra l'Italia © l' Inghilterra corrono 
oltime relazioni, ma nessuna trattativa 
è stata iniziata per un'alleanza for- 
male. Basta considerare la condizione 
precaria del gabinetto ingleso per ri- 
manero porsuasi che sarebbo gravo 
imprudonza l'assumere impegni simili 
a quelli di cui parla il corrispondente 
telegrafico della Nazione. 


Ispezione a Napoli. 

Ci sorivono da Napoli, 30 settemir 
«La doputaziono provincialo ha cont 
guato tutto lo esrte chiesto dal comm. 
Astengo, il quale proseguo alacromento 
ad ultimare l'ispezione sulla amministra» 

ziono provincale. » 


La flotta a Gravosa. 
Trolegrafano da Porto Gravosa, 28, al 


« L'ammiraglio italiano Fincoti, mancò 
poco non rimanesse annegato qui oggi per 
essersi capovolta la sua lancia a vapore. 

ivato dalla lancia a vapore della 
vi che 
issimo. La lanci 
ma non si ebbs a deploraro alcuna vit- 
tima, Il porto è poricoloso per lo barolo 
a vela porchà giungono inaspettatamente 
colpi di vento impetuosi dallo montagne. » 
La filossera. 
Il giorno 20 settemiro nel comune ‘di 
lavorarono 244 operai divisi in 4 


Furono esplorati m. q. 204400 nei tor= 
renti Curevraco o Guardia 0 in diverse 
contrado senza rinvonire infezione. 

I) giorno 30 settembre lavorarono 200 
operai, divisi in 4 squadro. 

Furono tagliati e bruciati m. q. 0213 ed 
infettati in vari vigneti m. q. 5771. 

Farono esplorati m. q. 820100 nel tor- 
route Guardia e in diverso contrade adia- 
centi senza rinvenire infezione. 

Lo stesso giorno 30 a Riesi , in provin= 
cia di Caltanisetta, furono esplorati con ri- 
sultato negativo m. q. 227509 contenenti 
401 mila viti. 

Ii giorno 28 nei comuni di Castello è 
Rancio (provincia di Como) furono esple- 
rali in vario località ett. 10.4 con risultato 
negativo, impiegandovi 50 operai. 

Nella provincia di Piacenza in poco più 
di duo settimano quasi tutto le viti, escot- 

no soltanto poche esistenti nolle vi 
lato dell'Appennino, furono invaso dalla Pe- 
icola in modo che caduto 
tutto le foglio la maturazione delle uvo è 
affatto arcestata. 

Il delogato per la filossera in qualla pro- 
vincia prof, Vivenza interpollato su questo 
fatto da molti proprietari no spiegò la ca- 
gione în un manifesto pubblicato por la 
stampa. 

Il prof, Garovagli 
ratorio di botinie 


direttore del Lale- 
ttogamico di Pavia, è 
stato incaricato dal ministro di agricoltura 
di fara atadi per la ricerca dei mezzi como 
combattere questa fatale crittogoma © di 
compilare una monografia da diffondere fra 
lo popolazioni. 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Telogramma particolare dell'Opinione) 
Napoli, 4° ottobre. — La corazzata 
Ialia, rimorchiatu dalla Città di Ge- 
nova è giunta a mezzogiorno nel no- 
stro porto. 
Rimarrà a Napoli finchè saranno 
compiuti i lavori di allestimento dello 
Quindi si recherà alla Spo- 
zia por armarsi e corazzarsi, non of- 


frondo l'arsenole di Napoli mezzi 
datti. 


Ml ministro Do Sanctis 


Tori sera, 4°, col treno dello 40 0 30, 
l'on. Do Sanctis, ministro deîla pubblica 
istruzione, è partito per Napoli. 


La decorazione di monsignor Massala 


La polemica sulla croco di grani uffi 
isla di monsignor Masala non è finita. 
Il Diritto riassumo una lettera indirizza» 
tagli dall'on, Baratieri, Questi, a pro- 
posito della versiono pubblicata in quel 
giornale, afferma che lo parole di monsi 
gnor Massaia, con lo quali si chinmava a 
testimono del rifluto il ministro guardasi- 
gilli, non furono pronunziate, 

Aggiunge, inoltro, l'onor. Baratieri, che 
egli ed il ministro partirono da Frascati 
convinti cho l'onorificenza non era stata 
ricusata, sia perchò monsignor Massaia no 
aveva avulo dal com 
mendatoro Mi 
supporre, in 
l'artestazione di stima ; sia porchè non ri- 
sultava monomamento cho la prima deco- 
raziono di commendatore non fosso stata 

infino perchè non 
ritenero per ricusata una cosa che rimano 
in possesso di chi avrebbo dovuto imme= 
diatamento riconsognarla. 


La questione di Dulcigno 

Si assicura che la Porla ha chiosto 
una dilazione fino al 8 ottobre, vale 
a dire fino a domenica, per risolvero 
la questione di Dulcigno, o che gli è 

{a concessa dallo potenze, compresa 
Italia. Non sappiamo però qual fede 
meriti questa notizia, della quale non 
fa cenno sinora alcun telegramma uf- 
ficiale. 


—_—_—_——_—___—__——_ 


DISPAGCI ELETTRICI 
(Ac STEFANI) 


Palermo, 30 settembre. — La di- 
mostrazione di oggi si è sciolta dopo 
che il senatore Turrisi, assessore an- 
ziano, dal palazzo di città ringraziò il 
popolo dell'affettuosa manifestazione, 
ed invitò a gridare: « Viva il Re! 
Viva l'esercito 

Si è costituita una Commissione per 
raccogliere dalla cittadinanza le carte 
di visita da inviarsi al 419° o al 20° 
fanteria che lasciano questa guarni- 
gione. 

Ragusa, 30, — La notizia relativa 
all'incendio di Dulcigno è assoluta- 
mento falsa. 

Londra, 30. — Gli ambasciatori di 
Turel ia, Germania, Russia 6 
Italia clbero un colloquio con lord 
Granville al ministero dogli affari 
esterì, dopo che fu tenuto il Consiglio 
di gobinetto. 

Parlasi di una prossima convoca» 
zione del Parlamento. 

Rogusa, 50. — Le squadre andranno 
il 4 ottobro allo Bocche di Cattaro, 
per avero un ancoraggio più sicuro di 
quello di Gravosa. 

Londra, 30. — Un telegramma della 
Saint-James Gazette dice che, in se- 
guito alle difficoltà di concertare un'a- 
zione combinata, fu fatta di nuovo la 
proposta di incaricare una potenza per 
ottenero l'esecuzione del trattato di 
Berlino anche colla forza, se fosso ne- 
cossario. 

Parigi, 4. — Un meeting contro la 
dimostrazione navalo è convocato da 
Rocheforl per domenica prossima. 

Londra, 4. — In seguito al Consi 
glio dei ministri tenuto ieri, si è ac- 
crelitata la voce di una convocazione 
anticipata del Parlamento. 

Un mecting contro la politica orien- 
talo del gabinetto avrà luogo in Lon 
dra lunedì prossimo. 

Altri meetings sono annunziati al- 
trove. 

Palermo, 4. — Stasera, gli ufficiali 
del 49° @ del 20° fanteria daranno un 
pranzo, all'Zitel Des Palmes, agli uf- 
ficiali della brigata Sicilia. 

Londra, A. — Lo Standard annun- 
zia che il marcheso di Hartington re- 
così a Malmoral per presentare alla 
regina lo proposte che il gabinetto 
tento di fare per un'azione dello po- 
tenze. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà 
nuovamente nella prossima settimana. 

Londra, 4. — I Times dico che 
lo informazioni ricevate dal governo 
furono lungamente esaminato nel Con- 
siglio di ieri, e fanno sperare una so- 
luzione soddisfacente dello attuali dif- 
ficoltà, e nello stosso tempo la com- 
pleta ‘esesuzione del trattato di Ber- 
lino. 

Il Times conslata che la Fran 
dosidera cho lo difcoltà siano appia 
nate, e che essa non intendo punto di 
isolarsi dallo altre potenze; soggiunge 
che l'accordo dello potenze, lungi di 
essero indebolito dalle difficoltà impre 
vedute, è più forte di prima. 

Iì Daily Nets dico che il Consiglio 
dei ministri approvò ieri complota» 
mento la condotta degli ambasciatori, 
quali ricusarono di ritirare l'ultima 
nota collettiva; soggiunge cho il ga- 
binetto mantieno la sua politica, 0 che 
la persistenza della Porla potrebbe 
cagionare una dimostrazione nei Dar- 
danelli. 

ll Daily-News credo che l'Inghil 
terra seguirà l’azione incomin 


tre potenze non si met- 
tossoro d’ accordo per un'azione co- 
mune. 


ULTIMI DISPACCI 


Bombay, A. — Il postale Singapore? 
della Società Rubaltino, è partito oggi 
per Napoli 0 Genova. 

Pietroburgo, A.— L'Agenzia Russa 
approva l'altitudine attuale del Mon- 
tenegro, il qualo vuole assicurarsi in 
caso di bisogno il concorso dello po- 
tenze. L'Agonzia è porsuasa che l'ac- 
cordo europeo sarà mantenuto, e lo 
considera como la migliore garanzia 
por uno scioglimento favorerolo della 
questione. 

Parigi, 1. — Lo voci relativo al 
richiamo dei bastimonti francesi dal- 
l'Adriatico sono smentito. Il governo 
franeose è formamento deciso a ron 
isolarsi dall'accordo europeo, manto- 
nendo però il contegno risorvato che 
tenne finora. 


_—__ 
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